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Opere a carico dell Autorità Portuale di Gioia Tauro  

PORTO DI GIOIA TAURO  LAVORI DI MANUTENZIONE PER LA 
REALIZZAZIONE DELLA STRADA DI ACCESSO ALLA SEDE 

DELL AUTORITÀ PORTUALE      

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO     

Oggetto dei lavori: Lavori di manutenzione per la realizzazione della strada di accesso 
alla sede dell Autorità Portuale 

    

Importo a base d'asta        Euro   138.541,92  

Oneri per la sicurezza       Euro  __1.650,00

 

Totale                                Euro    140.191,92=                 
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CAPO I 
OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO - DESCRIZIONE, FORMA E 

PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE. 

Art. 1. Oggetto dell appalto 

L'appalto ha per oggetto l esecuzione di tutte le opere occorrenti per eseguire e dare completamente ultimati i 

lavori di manutenzione straordinaria per la realizzazione della strada di accesso alla sede dell Autorità Portuale. 

Con il presente  Capitolato d oneri si intende disciplinare i surriferiti lavori. 

Per le opere che formano oggetto dell'appalto non espressamente chiarite, salvo più precise indicazioni che 

all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione Lavori, si rimanda ai disegni che fanno parte del contratto 

d appalto ed alla voce di elenco prezzi. 

Art. 2. Forma e ammontare dell appalto 

Il presente appalto è dato a: corpo 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi all interno dell appalto, ammonta a  173.500,00 

(centosettantatremilacinquecento/00) esente IVA così meglio specificati:  

Quadro Economico       

  

Lavori a base d'asta

   

Aa) Lavori a corpo non assoggettati ad IVA  138 541,92

 

Ab) Lavori a corpo assoggettati ad IVA al 10%   

Ac) Lavori a misura non assoggettati ad IVA    

A1) Totale lavori  138 541,92

   

Oneri per la sicurezza diretti *  0,00

   

Totale importo lavori soggetti a ribasso -   138 541,92

   

Oneri per la sicurezza specifici **  1 650,00

 

A2) Spese di progettazione esecutiva - importo non soggetto a ribasso (art. 19 L. 
166/02)  0,00

 

A3) Oneri per la sicurezza diretti e specifici - importo non soggetto a ribasso (art. 1 L. 
109/94)  1 650,00

 

A) Somma a base d'asta (A1+A2+A3)  140 191,92

        

Somme a disposizione dell'Amministrazione

   

B1) Lavori in economia   

B2) Indagini geognostiche e rilievi topografici    

B3) Allacciamenti ai pubblici servizi   

B4) Imprevisti (circa 5% di A)  6 504,25
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B5) Acquisizione aree o immobili  0,00

 
B6) Accantonamento di cui all'art. 26, comma 4, della Legge 166/02  700,96

 
B7) Progettazione, D.L., collaudi e incentivo di cui art.18 Legge 166/02  2 102,88

 
B8) Spese per attività di consulenza e supporto  0,00

 
B9) Eventuali spese per commissioni giudicatrici  5 000,00

 

B10)

 

Spese per pubblicità di cui all'art. 29 della Legge 166/02  10 000,00

 

B11)

 

Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche  5 000,00

 

B12)

 

IVA al 20% di (B9+B10+B11)  4 000,00

 

B) Totale somme a disposizione  33 308,08

        

TOTALE (A+B)  173 500,00

 

*  per costi diretti si intendono i costi della sicurezza già compresi nei singoli prezzi unitari della tariffa con i quali si  
    compensano le diverse categorie di lavoro. 

**  per costi specifici si intendono i costi individuati e contestualizzati per ogni singolo cantiere 

Art. 3. Descrizione dei lavori 

I lavori consistono: 

1. sistemazione della strada di accesso alla nuova sede dell Autorità Portuale di Gioia Tauro; 

2. realizzazione di due svincoli a raso di raccordo con la viabilità esistente; 

3. predisposizione di un sistema di regimentazione idraulica limitatamente alle acque raccolte dalla piattaforma 

stradale da convogliare nel recapito previsto dalle opere di realizzazione della banchina alti fondali; 

4. esecuzione di un parcheggio per circa 40 autoveicoli  ai margini della carreggiata lato Capitaneria di Porto; 

5. apposizione di segnaletica orizzontale e verticale. 

Per quanto non espressamente chiarito nella presente descrizione si rimanda ai disegni che fanno parte del contratto 

d appalto ed alla voce di elenco prezzi.  

I lavori si sono resi necessari per garantire una seconda via di fuga all edifico e meglio regolamentare il traffico 

veicolare, a volte congestionato in occasione di particolari circostanze,  in prossimità delle sedi della Capitaneria di Porto, della 

Corporazione Piloti e dell Autorità Portuale.  

Art. 4. Forma e principali dimensioni delle opere 

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto. 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove dovrà sorgere e le 

principali dimensioni. 

Il lavoro sarà eseguito all interno delle aree portuali del porto di Gioia Tauro, presso la darsena dedicata ai mezzi 

navali  di servizio, in località Contrada Lamia di Gioia Tauro. 

La strada servirà da collegamento tra la viabilità esistete e l edificio che ospita  la nuova sede dell Autorità Portuale di 

Gioia Tauro. 

Il tracciato della strada è gia definito in quanto si snoda intercluso tra la recinzione portuale che confina con il piazzale 

MCT e le recinzioni degli edifici della Capitaneria di Porto e della surriferita nuova sede dell Autorità Portuale. 

L area risulta già spianata, in quanto in precedenza era stata utilizzata come piazzale di stoccaggio a servizio del 

cantiere di  realizzazione della banchina alti fondali, ad eccezione del tratto sud dove occorre superare il dislivello tra il piano di 

campagna ed il masso di coronamento del muro paraonde del molo est. Attualmente tale dislivello si supera  con una rampa 
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dall accentuata pendenza di circa il 5%. 

I lavori consistono principalmente, secondo quanto specificato nei disegni, nella messa a livello del sottofondo 

esistente con scavo e, ove necessario, riempimento con materiale arido per tutto il tracciato, al fine di raggiungere le quote di 

progetto.  

Successivamente, saranno eseguiti gli scavi ai margini del tracciato stradale per interrate le tubazioni in cemento 

vibrocompresso previste per la raccolta delle acque bianche e per raccordate i pozzetti in cemento prefabbricato. Eseguito il 

rinterro, si procederà alla formazione dei  rilevati secondo le sagome di progetto con materiale misto stabilizzato e alla 

successiva compattazione del piano di posa della fondazione stradale fino a raggiungere in ogni punto  una densità  non minore 

del 95 % dell AASHO modificato. Stesura del bitume di ancoraggio e posa in opera del pacchetto stradale secondo i seguenti 

spessori: strato di base 10 cm, binder 6 cm, strato d usura 4 cm. 

Le acque di prima pioggia  saranno convogliate nel sistema fognario del  vicino piazzale della banchina alti fondali e 

verranno raccolte attraverso idonee bocchette per caditoie stradali poste in corrispondenza dei cordoli prefabbricati in cls; ai 

margini della strada sono previsti marciapiedi in masselli di calcestruzzo vibrobloccanti. 

Un ampio parcheggio sarà realizzato in fregio della recinzione dell edificio della Capitaneria di Porto di Gioia Tauro, 

in prossimità dell accesso carraio dell Autorità Portuale, idoneo per ospitare circa 40 autoveicoli.  

Appropriata segnaletica orizzontale e verticale completerà l intervento. 

Art. 5 - Andamento planimetrico ed altimetrico dell'asse stradale 

L'andamento planimetrico è riportato nell'allegata sezione tipo, salvo sempre le variazioni tanto planimetriche quanto 

altimetriche che all'atto esecutivo venissero disposte dalla Direzione dei lavori. 

La sistemazione della strada non altera la configurazione altimetrica del terreno e mantiene la sagoma della viabilità 

esistente. 

Art. 6 -  Variazioni delle opere progettate 

L'Amministrazione si riserva l insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti che 

riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per 

avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato Generale introdotto 

con il DM LL.PP. 19 aprile 2000 n. 145  e nel presente Capitolato Speciale. 
Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui all art 132 del  D. Lgs 12 aprile 2006 n. 163 . 

Art. 7  Categorie e classifiche dei lavori  

In conformità al Regolamento approvato con D.P.R. 25 gennaio 2000 n°34, le categorie e classifiche dei lavori sono 

le seguenti:  
categoria prevalente:  OG 3  classifica I  Importo . 138.541,92  % sul totale: 100,00%  

Art. 8  Criterio di aggiudicazione  

L aggiudicazione dell appalto è effettuata con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, 

determinato ai sensi dell articolo 82 comma 2 lettera b) D. Lgs n. 163/2006, mediante ribasso sull importo dei lavori posto a 

base di gara.  
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CAPO II 
QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI-MODO DI ESECUZIONE DI 

OGNI CATEGORIA DI LAVORO-ORDINE A TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI 
LAVORI 

Art. 9 -  Materiali in genere 

I materiali da impiegare per i lavori compresi nell'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a quanto 

stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni dovranno essere delle 

migliori qualità esistenti in commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati. Per la provvista di materiali in genere, si 

richiamano espressamente le prescrizioni dell'art. 21 del Capitolato Generale. In ogni caso i materiali, prima della posa in 

opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione Lavori. I materiali proverranno da località o fabbriche 

che l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché corrispondano ai requisiti di cui sopra. Quando la Direzione dei Lavori abbia 

rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all'impiego, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle 

caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa 

Impresa. Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l'Impresa resta totalmente responsabile della 

riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. L appaltatore è tenuto, ai sensi del D.M. n. 203 del 

08.05.2003, ove possibile e previa verifica della loro disponibilità in ambito locale e della congruità del prezzo, all utilizzo di 

materiali riciclati in misura non inferiore al 30% del fabbisogno di materiale impiegabile negli interventi.   

Art. 10  - Movimenti terra  

A) Scavi e rialzi in genere 

 

Gli scavi ed i rialzi occorrenti per la formazione di cunette, accessi, passaggi e rampe, cassonetti e simili, nonché per 

l'impianto di opere d'arte, saranno eseguiti nelle forme e dimensioni risultanti dai relativi disegni salvo le eventuali variazioni 

che l'Amministrazione appaltante è in facoltà di adottare all'atto esecutivo, restando a completo carico dell'Impresa ogni onere 

proprio di tali generi di lavoro, non escluso quello di eventuali sbadacchiature e puntellature, essendosi di tutto tenuto conto nel 

fissare i corrispondenti prezzi unitari. Nel caso che, a giudizio della Direzione Lavori, le condizioni nelle quali i lavori si 

svolgono lo richiedano, l'Impresa è tenuta a coordinare opportunamente la successione e l'esecuzione delle opere di scavo e 

murarie, essendo gli oneri relativi compensati nei prezzi contrattuali. Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Impresa potrà 

ricorrere all'impiego di mezzi meccanici. Dovrà essere usata ogni cura nel sagomare esattamente i fossi, nell'appianare e 

sistemare le banchine, nel configurare le scarpate e nel profilare i cigli della strada. Le scarpate di tagli e rilevati saranno 

costituite con inclinazioni appropriate in relazione alla natura ed alle caratteristiche fisico-meccaniche del terreno, e, comunque, 

a seconda delle prescrizioni che saranno comunicate dalla Direzione Lavori mediante ordini scritti. Nell'esecuzione sia degli 

scavi che dei rilevati l'Impresa è tenuta ad effettuare a propria cura e spese l'estirpamento di piante, arbusti e relative radici 

esistenti sia sui terreni da scavare che su quelli destinati all'impianto dei rilevati, nonché, in questo ultimo caso, al riempimento 

delle buche effettuate in dipendenza dell'estirpamento delle radici e delle piante, che dovrà essere effettuato con materiale 

idoneo messo in opera a strati di conveniente spessore e costipato. Tali oneri si intendono compensati con i prezzi di elenco 

relativi ai movimenti di materie.  

B) Formazione dei piani di posa dei rilevati 

 

Tali piani avranno l'estensione dell'intera area di appoggio e potranno essere continui ed opportunamente gradonati 

secondo i profili e le indicazioni che saranno dati dalla Direzione Lavori in relazione alle pendenze dei siti di impianto. I piani 

suddetti saranno stabiliti di norma alla quota di cm. 20 al di sotto del piano di campagna e saranno ottenuti praticando i 

necessari scavi di sbancamento tenuto conto della natura e consistenza delle formazioni costituenti i siti d'impianto 

preventivamente accertate anche con l'ausilio di prove di portanza. La terra vegetale risultante dagli scavi potrà essere utilizzata 

per il rivestimento delle scarpate se ordinato dalla Direzione Lavori mediante ordini di servizio. E' categoricamente vietata la 

messa in opera di tale terra per la costituzione dei rilevati. Circa i mezzi costipanti e l'uso di essi si fa riferimento a quanto 

specificato nei riguardi del costipamento dei rilevati.  

C) Formazione dei rilevati 
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I rilevati saranno eseguiti con le esatte forme e dimensioni indicate nei disegni di progetto, ma non dovranno superare 

la quota del piano di appoggio della fondazione stradale. I materiali dei rilevati saranno della qualità più adatta e proverranno 

da tagli stradali e da cave di prestito. Il materiale costituente il corpo del rilevato dovrà essere messo in opera a strati di 

uniforme spessore, non eccedente cm. 50. Ogni strato sarà costipato procedendo alla preventiva essiccazione del materiale, se 

troppo umido, oppure al suo innaffiamento, se troppo secco e dovrà presentare una superficie superiore conforme alla sagoma 

dell'opera finita, così da evitare ristagni di acqua e danneggiamenti. Il materiale dei rilevati potrà essere messo in opera durante 

i periodi le cui condizioni meteorologiche siano tali, a giudizio della Direzione Lavori, da non pregiudicare la buona riuscita 

dei lavori. 

L'inclinazione da dare alle scarpate sarà quella di cui alle sezioni di norma allegate al progetto. 

Inoltre le scarpate saranno perfettamente configurate e regolarizzate procedendo altresì alla perfetta profilatura 

dei cigli. 

D) Scavi di sbancamento 

 

Per scavi di sbancamento si intendono quelli occorrenti per la apertura della sede stradale, piazzali ed opere 

accessorie, così ad esempio: gli scavi per tratte stradali in trincea, per lavori di spianamento del terreno, per taglio di scarpate 

delle trincee o di rilevati, per formazione od approfondimento di cunette, cunettoni, fossi e canali ed anche quelli per impianto 

di opere d'arte praticati al di sopra del piano orizzontale passante per il punto più depresso del piano di campagna lungo il 

perimetro di scavo ed aperti lateralmente almeno da una parte. Questo piano sarà determinato con riferimento all'intera area di 

fondazione dell'opera. Ai fini di questa determinazione, la Direzione Lavori, per fondazioni di estensione notevole, si riserva la 

facoltà insindacabile di suddividere l'intera area in più parti. L'esecuzione degli scavi di sbancamento può essere richiesta dalla 

Direzione Lavori anche a campioni di qualsiasi tratta senza che l'Impresa possa pretendere, per ciò, alcun compenso o 

maggiorazione del relativo prezzo di elenco.  

Art. 11 - Demolizioni  

Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da prevenire qualsiasi 

infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece dovranno essere 

trasportati o guidati salvo che vengano adottate opportune cautele per evitare danni ed escludere qualunque pericolo. Dovranno 

essere effettuate con la dovuta cautela per impedire danneggiamenti alle strutture murarie di cui fanno parte e per non 

compromettere la continuità del transito, che, in ogni caso deve essere costantemente mantenuto a cura e spese dell'appaltatore, 

il quale deve allo scopo, adottare tutti gli accorgimenti tecnici necessari con l'adozione di puntellature e sbadacchiature. I 

materiali provenienti da tali demolizioni resteranno di proprietà dell'Impresa essendosene tenuto conto nella determinazione dei 

corrispondenti prezzi di elenco. La Direzione Lavori si riserva di disporre, con sua facoltà insindacabile, l'impiego dei suddetti 

materiali utili per l'esecuzione dei lavori appaltati. I materiali non utilizzabili provenienti dalle demolizioni dovranno sempre e 

al più presto, venire trasportati a cura e spese dell'appaltatore, a rifiuto od a reimpiego nei luoghi che verranno indicati dalla 

Direzione Lavori. Gli oneri sopra specificati si intendono compresi e compensati nei relativi prezzi di elenco. Nell'esecuzione 

delle demolizioni è assolutamente vietato l'uso delle mine.  

Art. 12 - Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso, sabbie 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e 

priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 3 

giugno 1968 ( Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi ) e successive modifiche. 

2) Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 

595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da 

altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.  
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Art. 13 - Tracciamenti 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Impresa è obbligata ad eseguire la picchettazione completa del 

lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, all'inclinazione 

delle scarpate, alla formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che dovesse indicare la Direzione dei 

lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, 

curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Impresa dovrà procedere al tracciamento di esse, pure con 

l'obbligo della conservazione dei picchetti e, eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra. 

Art. 14 - Rilevati Compattati 

I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti (appartenenti ai gruppi A2-6, A2-7), esclusi quelli vegetali, da 

mettersi in opera a strati non eccedenti i 25-30 cm costipati meccanicamente mediante idonei attrezzi (rulli a punte, od a griglia, 

nonché quelli pneumatici zavorrati secondo la natura del terreno ed eventualmente lo stadio di compattazione, o con piastre 

vibranti) regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta dell'acqua (innaffiamento) in modo da ottenere ancor qui una densità 

pari al 90% di quella Proctor. Ogni strato sarà costipato nel modo richiesto prima di procedere a ricoprirlo con altro strato ed 

avrà superiormente la sagoma della monta richiesta per l'opera finita, così da evitarsi ristagni di acqua e danneggiamenti. 

Qualora nel materiale che costituisce il rilevato siano incluse pietre, queste dovranno risultare ben distribuite nell'insieme dello 

strato: comunque nello strato superiore sul quale appoggia l'impianto della sovrastruttura tali pietre non dovranno avere 

dimensioni superiori a 10 cm. 

Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di 0,50 m, qualora sia di natura sciolta o 

troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, previa scarificazione, al 90% della densità massima, con la relativa umidità 

ottima. Se detto terreno di impianto del rilevato ha scarsa portanza lo si consoliderà preliminarmente per l'altezza giudicata 

necessaria, eventualmente sostituendo il terreno in posto con materiali sabbiosi o ghiaiosi. 

Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazioni a ridosso di piedritti, muri d'ala, muri andatori ed opere 

d'arte in genere. 

Sarà obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle maggiori 

dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non 

inferiori a quelle prescritte. 

Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle banchine e dei cigli e la costruzione 

degli arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto della costruzione e nel corso della sistemazione, il cassonetto di 

dimensione idonea a ricevere l'ossatura di sottofondo e la massicciata. 

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa, senza che ad esso sia stata data una 

configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro il rilevato già eseguito dovrà essere 

spurgato dalle erbe e dai cespugli che vi fossero nati, nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il 

collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate. 

In corso di lavoro l'Impresa dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte scolanti, anche provvisori, affinché 

le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in costruzione. 

Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei rilevati dovranno avere 

possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato stabilizzato. 

Art. 15 - Bitume a caldo (base, binder e strato di usura) 

Preparato il piano stradale con cilindratura a secco nella quale il mosaico superficiale sia sufficientemente aperto, si 

procederà alla stesura del conglomerato bituminoso per strato di base costituito da miscela di pietrisco di diametro da 3 a 6 cm 

e sabbia, impastato a caldo con bitume in misura tra il 2% ed il 3% del peso degli inerti, in idonei impianti di dosaggio, 

conformemente alle norme CNR, steso in opera con vibrofinitrici, costipato con rulli compressori, compreso ogni 

predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito: spessore reso sino a 10 cm. In seguito si stenderà il conglomerato 

bituminoso per strato di collegamento -binder- costituito da miscela di pietrischetto, graniglia e sabbia a granulometria idonea 

controllata, passante fino a 3 cm e da bitume puro in ragione del 4%÷5%, confezionato a caldo in idonei impianti, steso in 
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opera con vibrofinitrici, e costipato con rulli tandem, compreso ogni predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro 

finito: spessore reso sino a 6 cm. Infine il manto di usura in conglomerato bituminoso (tappetino), ottenuto con pietrischetti e 

graniglie silicei della I categoria prevista dalle norme CNR, confezionato a caldo in idonei impianti con bitume di adeguata 

penetrazione ed in quantità non inferiore al 5% del peso degli inerti, compreso la fornitura e stesa del legante di ancoraggio in 

ragione di 0,7 kg/mq di emulsione bituminosa al 55, steso in opera con vibrofinitrice meccanica e costipato con rulli di peso 

non inferiore a 8 t, compreso ogni predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito: spessore reso sino a 3 cm 

Art. 16 - Tombini 

Per dare libero deflusso alle acque piovane, saranno costruiti - nei punti indicati nella planimetria e nel profilo 

longitudinale e dovunque si renderanno necessari all'atto esecutivo  tombini; salvo sempre la facoltà alla Direzione dei lavori di 

apportare in corso d'opera, qualora lo ritenesse necessario, modifiche oltreché all'ubicazione e al numero delle opere stesse. 

Per quanto riguarda le strutture in cemento armato, sia che di queste sia stato fornito il tipo schematico od il tipo 

esecutivo, le dimensioni delle strutture esecutive dovranno essere ricalcolate a cura dell'Impresa in base ai carichi che verranno 

precisati dalla Direzione dei lavori. Resta inteso che la piena responsabilità del dimensionamento dell'opera resta all'Impresa, 

nonostante l'approvazione da parte della Direzione dei lavori 

Art. 17 - Barriera di sicurezza marciapiedi ed opere per lo smaltimento delle acque piovane 

In alcuni tratti del ciglio stradale a valle, o nei luoghi che la Direzione dei lavori crederà opportuno designare, 

verranno eseguiti parapetti o barriere in cemento armato della forma e dimensioni indicate sui disegni. 

Nei bordi esterni delle curve a piccolo raggio, nei tratti a scarpata ripida ecc., a richiesta della Direzione dei lavori, 

potranno impiegarsi barriere di acciaio ondulato. 

Ove previsto da progetto, dovranno essere installate apposite barriere di sicurezza, con o senza mancorrente, in 

acciaio zincato costituite da una fascia orizzontale avente categoria sagomata a doppia onda fissata a montanti in profilato 

metallico, infissi su manufatti o nel terreno, e da eventuale mancorrente in tubo d'acciaio zincato da 50 mm; le barriere 

dovranno essere complete di pezzi speciali, bulloneria, catarifrangenti ed ogni altro accessorio necessario. 

Le barriere di sicurezza dovranno avere caratteristiche tali da impedire la fuoriuscita del veicolo dalla sede stradale e 

nello stesso tempo da non respingerlo sulla corsia di traffico; a tale fine è necessario che la struttura della barriera presenti una 

deformabilità pressoché costante in qualsiasi punto, in modo tale che sia i sostegni sia le fasce presentino uguale deformazione 

sotto l'azione degli urti. 

Le fasce, di altezza non inferiore a mm 300, dovranno essere fissate ai sostegni in modo che il loro asse risulti ad 

un'altezza di cm 45 dal piano della pavimentazione finita; l'interasse dei sostegni dovrà, di norma, essere compreso tra i m 3 e i 

m 4; nelle curve o in altri casi particolari, l'interasse dovrà essere ridotto secondo le indicazioni del progettista. 

Le fasce dovranno essere collegate tra loro ed ai sostegni mediante bulloni, staffe ed altri sistemi che non comportino 

saldature da fare in opera in modo che ogni pezzo della fascia possa essere sostituito senza demolizione e ricostruzione di 

giunti, ma esclusivamente con operazioni meccaniche di smontaggio e montaggio. 

I giunti, ottenuti con sovrapposizione delle fasce di cm 30 collegate fra loro e fissate al montante con bulloni atti a 

garantire la resistenza richiesta, non dovranno presentare risvolti e risalti in senso contrario alla marcia dei veicoli. Ad intervalli 

non superiori a m 4,00, dovranno essere installati dispositivi rifrangenti aventi area non inferiore a cm2 50, in modo che le loro 

superfici risultino pressoché normali all'asse stradale. 

I montanti delle barriere, nel caso in cui sia previsto il mancorrente, dovranno essere forati nella parte terminale in 

modo da poter contenere il tubo di acciaio zincato costituente il mancorrente. 

Lungo le strade ove sia previsto il transito di persone, dovranno essere previsti appositi percorsi preferenziali per la 

viabilità pedonale realizzati mediante marciapiedi. 

Le dimensioni e la categoria trasversale dei marciapiedi saranno definiti dai disegni di progetto; le caratteristiche 
principali dei materiali e quelle inerenti la realizzazione sono di seguito definite. 

I marciapiedi saranno di norma delimitati (verso il piano viario) da un cordolo in conglomerato cementizio 

prefabbricato (o in pietra da taglio); le dimensioni del cordolo saranno specificate nei disegni di progetto. 

Gli elementi costituenti i cordoli, rettilinei o curvilinei con spigoli vivi o arrotondati, dovranno essere dotati di idonei 

sistemi di incastro (maschiofemmina) ed i giunti dovranno essere sigillati con malta cementizia. I cordoli dovranno essere 
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posati su malta di allettamento di tipo cementizio e dovranno essere realizzati in maniera tale da consentire il convogliarnento 

ed il regolare deflusso delle acque meteoriche. 

Per tutte le categorie di strade dovranno essere realizzate idonee opere per la captazione e lo smaltimento delle acque 

piovane. A tale scopo, contemporaneamente alla formazione della sede stradale, dovranno essere predisposte apposite cunette 

secondo le tipologie previste da progetto. 

Di norma le cunette, i pozzetti di raccolta e gli imbocchi di raccordo al piano stradale saranno realizzati in 

conglomerato cementizio vibrato. Le condotte di allontanamento saranno realizzate in accordo alle prescrizioni. 

Le cunette saranno di norma costituite da elementi prefabbricati, di forma trapezoidale o ad L, in conglomerato 

cementizio armato con maglia 12 x 12 cm in fili di acciaio da j 5 mm. Il conglomerato cementizio dovrà avere una resistenza 

minima a compressione Rck = 25 MPa. 

I pozzetti di raccolta e i raccordi d'imbocco potranno essere realizzati con elementi prefabbricati o direttamente gettati 

in opera. Il conglomerato cementizio dovrà avere caratteristiche analoghe a quelle delle cunette e le armature dovranno essere 

proporzionate alla dimensione degli elementi. 

La posa degli elementi prefabbricati dovrà essere realizzata, previa effettuazione di uno scavo di categoria 

corrispondente a quella dei prefabbricati, su sottofondo di materiale arido debitamente regolarizzato e costipato. I giunti tra i 

vari elementi dovranno essere sigillati con malta cementizia. Al fine di garantire la stabilità degli elementi prefabbricati, 

dovranno essere previsti idonei sistemi di ancoraggio al terreno opportunamente intervallati 

Art. 18. Segnaletica 

Per quanto riguarda la segnaletica, l'Impresa dovrà attenersi alle disposizioni che verranno impartite di volta in volta 

dalla Direzione dei lavori.  

Dovranno essere tenute presenti le norme che sono contenute nel vigente Codice della strada e nel Capitolato speciale 

dei segnali stradali predisposto dall'Ispettorato Generale Circolazione e Traffico del Ministero dei LL.PP.  
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CAPO III 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

E MODO DI VALUTARE I LAVORI 

Art. 19 

 
Norme regolatrici dell appalto  

Per l attuazione dei lavori in oggetto si fa espresso riferimento a tutte le disposizioni legislative e regolamentari che 

disciplinano la materia, in vigore alla data di esecuzione dei Lavori, senza esclusione di norme eventualmente non ancora in 
vigore alla data dell Appalto.  

Art. 20 - Trattamento dei dati personali -Riservatezza del contratto  

Per il trattamento dei dati personali da parte del Committente si rinvia a quanto previsto dal D. Lgs n. 196 del 

30/06/2003 ed in particolare dall articolo 24 c. 1 lettera b). 

Il Contratto, come pure i suoi allegati, devono essere considerati riservati fra le parti. 

Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell esecuzione del Contratto, non 

potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 

In particolare l Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto dell Appalto 
né autorizzare terzi a farlo.  

Art. 21 - Documenti che fanno parte del contratto  

Fanno parte integrante del contratto di appalto, ai sensi dell art. 110 del D.P.R. n. 554/1999, oltre al presente 

Capitolato speciale, il Capitolato generale e i seguenti documenti e disegni di progetto:   

1
° 

 

Disegni

 

2
° 

 

Capitolato speciale d appalto

 

3
° 

 

Cronoprogramma

   

Art. 22 - Disciplina del subappalto 

L affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori è autorizzato dalla Stazione appaltante, nel rispetto delle 
disposizioni di cui all art. 118 D. Lgs n. 163/2006. 
La quota subappaltabile della categoria prevalente non deve superare il 30% dell importo della categoria. 
È in ogni caso vietato subappaltare le opere specialistiche se il valore di quest ultime, considerate singolarmente, supera il 15% 
dell importo totale dei lavori, ai sensi dell art. 37 comma 11 D. Lgs n.163/2006. 
In caso di subappalto l'Impresa resterà egualmente, di fronte all'Amministrazione, la sola ed unica responsabile dei lavori 
subappaltati. 
L affidamento dei lavori da parte dei soggetti di cui all articolo 34 comma 1 lett. b) e c) D. Lgs n.163/2006 ai propri consorziati 
non costituisce subappalto. 
Il Direttore dei Lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l esecuzione in materia di sicurezza di cui all art. 3 D. Lgs n. 
494/96 provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del 
subappalto. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattuale grave e essenziale anche ai sensi dell art. 1456 
C.C., con la conseguente possibilità, per la Stazione Appaltante, di risolvere il contratto in danno dell appaltatore, ferme 
restando le sanzioni penali previste dall art. 21 Legge 13/09/1982 n. 646, come modificato dal D.L. 29/04/95 n. 139 convertito 
dalla L. 28/06/1995 n. 246. Se la Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti,  
l appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato a proprio favore, copie delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o 
cottimisti, con l indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate.  
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Art. 23 - Trattamento dei lavoratori 

Nell esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l Impresa appaltatrice è tenuta ad osservare, 

integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il 

settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori. 

L impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e 

fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o se receda 

da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell Impresa stessa e da 

ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L Impresa appaltatrice è responsabile in solido, nei confronti della Stazione appaltante, dell osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l Impresa appaltatrice dalla responsabilità di cui al 

comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

L Impresa appaltatrice è inoltre obbligata ad applicare integralmente le disposizioni di cui all art. 118 del DLGS 12 

aprile 2006 n. 163 e successive modificazioni ed integrazioni. 

L Impresa appaltatrice è inoltre obbligata al versamento all INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti 

Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini mutualistici e 

per la scuola professionale. 

L Impresa appaltatrice è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, ecc. 

in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento della firma del 

presente capitolato. 

L Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla Stazione appaltante 

prima dell emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad ogni scadenza bimestrale calcolata dalla data di 

inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, 

previsti dalla contrattazione collettiva. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dal Direttore dei lavori o segnalata 

dall Ispettorato del lavoro, la Stazione appaltante comunicherà all Impresa appaltatrice e all Ispettorato suddetto, 

l inadempienza accertata e procederà  ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di 

esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento a saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a 

garanzia degli obblighi di cui sopra. Inoltre, la mancata regolarizzazione degli obblighi attinenti alla tutela dei lavoratori non 

consentirà di procedere allo svincolo della cauzione definitiva dopo l approvazione del collaudo finale provvisorio. 

Il pagamento all Impresa appaltatrice delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall Ispettorato del 

lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti e costituisce onere dell Impresa 

produrre la documentazione relativa all avvenuto accantonamento da parte dell Ispettorato del lavoro. 

Per le detrazioni  e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l Impresa appaltatrice non può opporre eccezioni alla 

Stazione appaltante, né ha titolo a risarcimento danni. 

Art. 24 - Coperture assicurative 

Ai sensi dell art. 129, del DLGS 12 aprile 2006, e s.m. e i. l Impresa appaltatrice è obbligata a stipulare una o più 

polizze assicurative che tengano indenni la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, 

salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che 

prevedano anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio. 

Di conseguenza è onere dell Impresa appaltatrice, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell appalto, l accensione, 

presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze relative: 

1) all assicurazione RCT per il massimale di 

 

un  milione per danni a persone, a cose e animali; tale polizza dovrà 

specificatamente prevedere l indicazione che tra le persone si intendono compresi i rappresentanti della Stazione appaltante, 

della Direzione lavori e dei soggetti preposti all assistenza giornaliera e al collaudo . 
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2) all assicurazione contro i rischi dell incendio, dello scoppio e dell azione del fulmine per manufatti, materiali, 

attrezzature e opere provvisionali di cantiere con massimale pari al 25% dell ammontare contrattuale. 

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e devono portare la 

dichiarazione di vincolo a favore della Stazione appaltante e devono coprire l intero periodo dell appalto fino al 

completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso 

periodo indicato e devono essere esibite alla Stazione appaltante prima dell inizio dei lavori e comunque prima della 

liquidazione del primo stato d avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della documentazione comprovante 
l intervenuta accensione delle polizze suddette. 

Art. 25 - Consegna dei lavori - Programma operativo dei lavori Inizio e termine per 
l esecuzione - Consegne parziali - Sospensioni 

La consegna dei lavori all Impresa appaltatrice verrà effettuata entro 30 giorni dalla data di registrazione del contratto, 

in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d Appalto e secondo le modalità previste dal Regolamento in materia 

di LL.PP. 

Qualora la consegna, per colpa della Stazione appaltante, non avviene nei termini stabiliti, l Appaltatore ha facoltà di 

richiedere la rescissione del contratto; 

Nel giorno e nell ora fissati dalla Stazione appaltante, l Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere la 

consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio. 

All atto della consegna dei lavori, l Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infortuni, i cui estremi 

dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell effettivo inizio dei lavori e comunque entro 

cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa 

Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione dell Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e 

massimo di personale che si prevede di impiegare nell appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da 

parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre 

dieci giorni dalla data dell autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, del subappalto o cottimo. 

L Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 dalla data del verbale 

di consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo paragrafo per la presentazione del programma operativo 

dei lavori. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l Impresa presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di programma 

operativo dettagliato per l esecuzione delle opere che dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere 

ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l inizio, l avanzamento mensile ed il termine di 

ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno specificati tipo, potenza e numero 

delle macchine e degli impianti che l Impresa si impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d intesa con la Stazione appaltante comunicherà 

all Impresa l esito dell esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l approvazione, l Impresa entro 

10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla 

Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia espresso, il 

programma operativo si darà per approvato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Impresa, la quale rispetterà i termini di avanzamento mensili ed ogni 

altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di attuazione, per comprovate esigenze non 

prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

L Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 

- delle particolari condizioni dell accesso al cantiere; 

- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai lavori; 

- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell intervento e al periodo 
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stagionale in cui vanno a ricadere; 

- dell eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell appaltatore, il 

programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell Impresa appaltatrice e che non 

comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal Direttore dei lavori, subordinatamente alla verifica della 

loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

L Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 60 naturali e consecutivi dalla data 

del verbale di consegna. In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera di .200.00 (diconsi . DUECENTO). Se il 

ritardo dovesse essere superiore giorni 40 a partire dalla data di consegna, la Stazione appaltante potrà procedere alla 

risoluzione del contratto ed all incameramento della cauzione. 

L Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori 

l ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l intera disponibilità dell area sulla quale 

dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione appaltante potrà disporre la 

consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l Appaltatore possa sollevare eccezioni o 

trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del primo verbale di 

consegna parziale. 

In caso di consegne parziali, l Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, in modo da 

prevedere l esecuzione prioritaria dei lavori nell ambito delle zone disponibili e ad indicare, nello stesso programma, la durata 

delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il termine massimo entro il quale, per il rispetto della 

scadenza contrattuale, tali zone debbano essere consegnate. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma operativo dei 

lavori redatto dall Impresa e approvato dal Direttore dei lavori, non si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in 

caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l esecuzione dei 

lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, indipendentemente 

dall ammontare del ritardo verificatosi nell ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma operativo di 

esecuzione dei lavori. 

Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risultante dal 

programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da parte della Stazione appaltante, 

alla consegna delle zone non disponibili, l Appaltatore potrà chiedere formalmente di recedere dall esecuzione delle sole opere 

ricadenti nelle aree suddette. 

Nel caso in cui l Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di avanzare richiesta di 

recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il 

ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell impresa appaltatrice procedere, nel termine di 5 giorni, 

all impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, 

nonché il fatto che nell installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui ai D.P.R. 547/55, 164/56 

e 303/56 ed ai D.Leg.vi 626/94, 494/96 e 528/99, DPR 222/03 nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla 

revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d opera e delle attrezzature di cantiere. 

L Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi 

attenendosi al programma operativo di esecuzione da essa redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di 

giorni naturali consecutivi previsti per l esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, 

eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel programma operativo dei lavori non rientrano 

tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all Impresa di richiedere compenso o indennizzo di sorta né 

protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 

maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle singole 
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categorie di lavori, l Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla 

sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su 

istanza dell Impresa, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate 

tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta 

la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza 

contrattuale medesima. 

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali 

che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d arte, la direzione dei lavori d ufficio o su 

segnalazione dell appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l appaltatore; 

costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso 

d opera nei casi previsti dall articolo 132 D. Lgs n. 163/2006 comma 1 lettere a) b) c) e d); per le sospensioni di cui al presente 

articolo nessun indennizzo spetta all appaltatore. Il verbale di sospensione deve contenere:  

a) l indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche conriferimento alle risultanze 

del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.  

Art. 26 -  Pagamenti in acconto 

L'Appaltatore avrà diritto alla concessione di anticipazioni sul prezzo dell'appalto, secondo le norme vigenti, a fronte 

della prestazione di sufficienti garanzie bancarie o equivalenti. 

Dette anticipazioni saranno accreditate all Appaltatore in conformità a quanto stabilito dall art. 26 della Legge n. 

109/1994 così come modificata dalle Leggi n. 216/1995 e n. 415/1998. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto quando si raggiungerà la quota del 50% d avanzamento dei lavori. 
Ai fini del pagamento degli Stati d Avanzamento, così come per la verifica delle dichiarazioni rese per la 

partecipazione alla gara d appalto, per l aggiudicazione, per la stipula del contratto e per il certificato di regolare esecuzione, la 

Stazione Appaltante provvederà all acquisizione del D.U.R.C. ai sensi del D. lgs n. 276/2003 e della relativa Circolare di 

attuazione 12.07.2005 Ministero Welfare. 

Il certificato per il pagamento dell ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 

l'ultimazione dei lavori. 

In caso di ritardo nell emissione dei certificati di pagamento trova applicazione l art. 133 D. Lgs n. 163/2006. 

L Ufficio di Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all accertamento e misurazione delle opere 

compiute; ove l Appaltatore non si presentasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine 

perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri eventualmente sostenuti. In tal caso, inoltre, l Appaltatore 

non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell emissione dei certificati di pagamento.  

I materiali approvvigionati nel cantiere, semprechè siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, verranno compresi 

negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti. 

Art. 27 - Conto finale 

Il conto finale è compilato entro novanta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori ed è accompagnato 

da una relazione e relativa documentazione, ai sensi dell'art. 173 del D.P.R. 554/1999.  

Art. 28 - Certificato di regolare esecuzione 

Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, 

ed è confermato dal responsabile del procedimento, ai sensi e con le modalità previste dall articolo 141 comma 3 D. Lgs n. 

163/2006 e dall articolo 208 del D.P.R. n. 554/1999. Esso contiene gli elementi di cui all articolo 195 del D.P.R. n. 554/1999 e 

descrive le operazioni di verifica effettuate, le risultanze dell esame dei documenti contabili, delle prove sui materiali e tutte le 
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osservazioni utili a descrivere le modalità con cui l appaltatore ha condotto i lavori, eseguito le eventuali indicazioni del 

direttore dei lavori e rispettato le prescrizioni contrattuali. Tale certificato, che ha carattere provvisorio, viene poi inoltrato con 

la documentazione a corredo alla stazione appaltante per la definitiva approvazione. Esso assume carattere definitivo decorsi 

due anni dalla sua emissione e deve essere approvato dalla stazione appaltante; il silenzio di quest ultima protrattosi per due 

mesi oltre il predetto termine di due anni equivale ad approvazione. Entro novanta giorni dalla data di emissione del certificato 

di regolare esecuzione, la stazione appaltante, previa garanzia fideiussoria conforme al D.M. 12.03.2004 n. 123 e previo 

accertamento del regolare adempimento da parte dell appaltatore degli obblighi contributivi e assicurativi, procede al 

pagamento della rata di saldo.  

Art. 29 - Cessione del contratto e cessione dei crediti  

E vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto, salvo quanto previsto 

dall art. 116 D. Lgs n. 163/2006. E ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell art. 117 comma 1 D. 

Lgs n. 163/2006 e della legge 21.02.1991 n. 52 a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o intermediario 

finanziario disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l esercizio delle attività di 

acquisto dei crediti d impresa e che le cessioni dei crediti siano stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autentica da 

notificarsi all Amministrazione debitrice. La cessione di credito è efficace e opponibile alla Stazione Appaltante qualora queste 

non le rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro 15 giorni dalla notifica della cessione. In ogni 

caso la Stazione Appaltante cui è stata notificata la cessione potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente 

in base al contratto relativo ai lavori di cui al presente contratto d appalto con questo stipulato.  

Art. 30 - Oneri e obblighi diversi a carico dell appaltatore - Responsabilità dell appaltatore 

Oltre gli oneri previsti dal Capitolato generale di cui all art. 3, c. 5 della legge 109/94 e agli altri indicati nel presente 

Capitolato speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti. 

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente abilitato 

ed iscritto all'albo professionale. L'impresa dovrà fornire alla Direzione dei lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di 

cantiere di accettazione dell'incarico 

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità 

dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 

prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della 

Direzione dei lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in 

modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali 

in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. 

Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di persone 

provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei lavori, di locali 

ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della 

direzione, compresa la relativa manutenzione. 

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo 

smaltimento dei liquami. 

6) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto 

altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori, a scopo di sicurezza. 

7) La gratuita assistenza medica e la distribuzione del chinino agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 

8) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 

9) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai contro 

gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in 

vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti autorità, 

l'amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella misura del 20 % che costituirà apposita garanzia per 
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l'adempimento di detti obblighi, ferma l'osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute 

regolamentari. 

Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 

10) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 sulle Norme per il diritto al lavoro dei 

disabili e successivi decreti di attuazione. 

11) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie 

relative all'impiego della mano d'opera. 

Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una 

multa pari al 10% della penalità prevista dal presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere 

adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze 

contrattuali. 

12) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e dimensioni 

che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione Lavori. 

13) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di occupazione 

temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali 

e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per 

l'allacciamento alla fognatura comunale. 

14) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 

compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

15) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle 

persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone 

che eseguono lavori per conto diretto della Stazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei lavori, l'uso parziale o 

totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di 

sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente 

ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

16) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico e al 

trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei 

lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 

provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 

fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

17) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui 

al comma 8 dell'art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55; di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 dell art. 19 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, 

n. 55 e di cui all art. 131 del DLgs 12 aprile 2006 n. 163 e successive modificazioni e integrazioni. 

18) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e la 

incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica in data 7 gennaio 1956, n. 164 e di tutte le 

norme in vigore in materia di infortunistica. 

Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei lavori e sull'Appaltatore restandone 

sollevata la Stazione appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

19) Entro 15 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei materiali, 

mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

20) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite tabelle 

indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 18, comma 6°, della Legge 19 marzo 1990, n. 55, come 

modificato dall art. 34 del D.Leg.vo 406/91. 

21) Trasmettere all'Amministrazione, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che egli dovesse 

stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del 5° comma dell'art. 18 della citata legge n. 55/90. La disposizione si 

applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale 

compenso a corpo di cui all'art. 2 del presente Capitolato. 
Detto compenso a corpo è invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 
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Art. 31 - Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione 

I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni: 
- sono ceduti all'Appaltatore che provvederà al conferimento a discarica autorizzata. 

Art. 32 - Definizione delle controversie 

La definizione di eventuali controversie tra l Impresa appaltatrice e la Stazione appaltante dovrà avvenire secondo le 

procedure indicate dagli art. 239,  240 e 241  del DLgs 12 aprile 2006 n. 163. 
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CAPO IV 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI  

Art. 33 - Norme generali 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

le progressive quote percentuali dei Corpi d Opera eseguite sono desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal 

Direttore dei Lavori 

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo rilevate dagli 

incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. 

Soltanto nel caso che la Direzione dei lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella 

contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 

rifacimento a carico dell'Impresa. Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all'esecuzione dei 

lavori e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione dei lavori e dall'Impresa. Resta sempre 

salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

Art. 34 - Materiali a piè d'opera 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto: 

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Impresa è tenuta a fare a richiesta della Direzione dei lavori come, ad 

esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per casseri, paratie, palafitte, travature ecc., 

alla cui esecuzione provvede direttamente l'Amministrazione, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non 

debba effettuarne lo spandimento; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva oppure di 

scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi dell'art. 34 

del Capitolato generale emanato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145 e pubblicato su G.U.R.I. 7 giugno 2000, n. 131; 

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione quando per variazioni 

da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve essere applicato 

il ribasso contrattuale. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di impiego, le 
spese generali ed il beneficio dell'Impresa. 

Art. 35 - Movimento di materiali 

a) Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale - Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la 

formazione del corpo stradale e le relative scarpate e cunette secondo l'andamento di progetto o di spostamenti eventuali, per la 

costruzione di rampe di accesso alla strada, verrà determinata col metodo delle sezioni ragguagliate, sulla base di quelle 

indicate nella planimetria e nel profilo longitudinale, che saranno rilevate in contraddittorio dell'Impresa all'atto della consegna, 

salvo la facoltà all'Impresa ed alla Direzione dei lavori di intercalarne altre o di spostarle a monte o a valle per meglio adattarle 

alla configurazione dei terreni. In base alle sezioni ed al profilo longitudinale contrattuale verranno determinati dei punti di 

passaggio fra scavo e rilevato per tenerne il debito conto nella valutazione dei relativi volumi.  

Lo scavo del cassonetto nei tratti in trincea, delle cunette e dei fossi di guardia sarà pagato col prezzo dello scavo di 

sbancamento. 

L'eventuale scavo del cassonetto nei tratti in rilevato si intende compensato col prezzo relativo alla formazione del 

rilevato stesso. 

Si precisa che il prezzo relativo agli scavi di sbancamento in genere comprende il taglio delle piante, l'estirpazione 

delle ceppaie, radici, arbusti, ecc., lo scavo, il trasporto dei materiali a rifiuto, a reimpiego od a deposito a qualsiasi distanza, la 
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perfetta profilatura delle scarpate, nonché tutti gli oneri derivanti dagli eventuali puntellamenti ed armature nei limiti previsti 

nel precedente art. 22, quelli già ricordati per l'apertura e la manutenzione di strade private, diritti di passo, occupazione di 

terreni per depositi temporanei e definitivi, per esaurimenti d'acqua di qualsiasi importanza, ecc. 

Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza (con l'esclusione della sola roccia da 

mina) si intendono compensati nel prezzo relativo i trovanti rocciosi ed i relitti di murature di volume non superiore a 0,50 m3; 

quelli, invece, di cubatura superiore a 0,50 m3 verranno compensati con i relativi prezzi di elenco ed il loro volume verrà 

detratto da quello degli scavi di materie. 

Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l'approfondimento di fossi esistenti verranno valutati e compensati 

col prezzo degli scavi di sbancamento. 

I materiali provenienti dagli scavi in genere, in quanto idonei, restano di proprietà dell'Amministrazione appaltante 

che ne disporrà come riterrà opportuno. Il loro trasporto nei luoghi di accatastamento od immagazzinamento sarà a carico 

dell'Impresa, intendendosi l'onere compreso e compensato coi relativi prezzi di elenco riguardanti gli scavi. 

Il volume dei rilevati costruiti con materiali provenienti da cave di prestito, verrà ricavato in base alla differenza tra il 

volume totale del rilevato ed il volume degli scavi contabilizzati e ritenuti idonei per il reimpiego dalla Direzione dei lavori. 

Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito private si intendono compresi gli oneri 

relativi all'acquisto dei materiali idonei in cave di prestito private, alla sistemazione delle cave a lavoro ultimato e al pagamento 

di tutte le indennità di occupazione di terreni, delle spese per permessi, oneri e diritti per estrazione dai fiumi e simili e da aree 

demaniali e, per quanto applicabili, di tutti gli oneri citati per scavi di sbancamento. 

Il prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati verrà applicato al volume totale dei rilevati costruiti per la formazione 

della sede stradale e relative pertinenze. 

Esso comprende anche l'onere della preparazione del piano di posa del rilevato che include l'eliminazione di radici, 

erbe, limi e le argille contenenti materie organiche e microrganismi che sussistano sul piano di posa del rilevato stradale. 

Ove sia necessario, a richiesta della Direzione dei lavori, l'Impresa dovrà provvedere alla stabilizzazione del terreno in 

quanto appartenente alle categorie A/6-A/7 o quando l'indice di gruppo del terreno non superi 10, mescolando allo strato 

superficiale del terreno correttivo in rapporto occorrente a realizzare per lo spessore prescritto uno strato sufficientemente 

compatto ed impermeabile capace di evitare rifluimenti di argilla negli strati superiori o affondamenti di questi. 

Tale strato comunque dovrà essere compattato fino ad ottenere una densità del 95% della massima. 

Inoltre è compreso l'onere del rivestimento delle scarpate con terra vegetale per uno spessore di almeno 20 cm e la 

perfetta profilatura delle scarpate. 

Il prezzo per lo scavo di sbancamento di bonifica verrà corrisposto solo nel caso che, a richiesta della Direzione dei 

lavori, venga spinto a profondità superiore a 20 cm sotto il piano di campagna e solo per i volumi eccedenti tale profondità; e a 

detto maggiore volume eccedente verrà estesa la contabilizzazione del rilevato. 

La compattazione meccanica del rilevato sarà valutata a metro cubo quale compenso in aggiunta a quello della 

formazione dei rilevati, quando detta compattazione venga esplicitamente ordinata dalla Direzione dei lavori con apposito 

ordine di servizio.  

b) Scavi di sbancamento e scavi di fondazione all'asciutto od in presenza di acqua per l'impianto di opere 
d'arte, ecc. - Ai sensi degli artt. 19 e 20 precedenti, si stabilisce che per le opere da eseguire nelle trincee verranno considerati 

come scavi per fondazione solamente quelli eseguiti al di sotto del piano orizzontale, od inclinato, secondo il pendio 

longitudinale, del fondo della cunetta sistemata. Tutti gli altri scavi eseguiti al di sopra del predetto piano, se anche servono per 

fare luogo alle murature, verranno considerati come scavi di sbancamento e saranno pagati a metro cubo coi prezzi relativi. 

Nelle opere esterne alle trincee saranno considerati scavi di fondazione quelli posti al di sotto del piano di 

sbancamento o quelli al di sotto del piano orizzontale passante dal punto più basso del terreno naturale interessante la 

fondazione dell'opera. 

Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume eguale a quello risultante dal prodotto della base di 

fondazione per la sua profondità sotto il piano orizzontale indicato all'art. 19 o come sopra detto e soltanto al volume così 

calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco; vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti 

verticali ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo e qualunque armatura e 

puntellazione occorrente. 

Nel caso in cui venisse ordinato che il fondo dei cavi abbia pareti scampanate, la base di fondazione di cui sopra si 
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intenderà limitata alla proiezione delle sovrastanti pareti verticali e lo scavo di scampanatura, per il suo effettivo volume, andrà 

in aggiunta a quello precedentemente computato.  

Coi prezzi di elenco per gli scavi di fondazione e di sbancamento, oltre agli obblighi sopra specificati e a quelli 

emergenti del precedente articolo, l'Impresa dovrà ritenersi compensata: 

1) di tutti gli oneri e spese relativi agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi mezzo, paleggi, innalzamento, carico, 

trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a qualsiasi distanza, sistemazione delle materie di rifiuto e indennità di 

deposito; 

2) delle spese occorrenti: per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per le 

formazioni di gradoni, per il successivo rinterro all'ingiro delle murature, attorno e sopra le condotte d'acqua od altre condotte 

in genere e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

3) dell'eventuale perdita parziale od anche totale dei legnami impiegati nelle puntellazioni ed armature di qualsiasi 

entità, occorrenti per l'esecuzione degli scavi di fondazione o per sostenere ed evitare franamenti di pareti di cavi di 

sbancamento; 

4) di ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi di cui trattasi. 

Gli scavi e i tagli di scarpate da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere murarie e di 

consolidamento, saranno sempre considerati e contabilizzati come scavi di sbancamento per tutta la parte sovrastante al terreno 

preesistente alla formazione dei rialzi stessi. 

I prezzi di elenco per gli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e rispettivamente al volume di scavo 

ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e quella del piano inferiore che delimitano le varie zone 

successive, a partire dalla quota di sbancamento fissata in uno dei modi sopra indicati e proseguendo verso il basso. 

Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito entro i limiti di ciascuna zona risulterà dal volume ricadente 

nella zona stessa e dall'applicazione al volume stesso del prezzo di elenco fissato per lo scavo nella ripetuta zona. 

I prezzi relativi agli scavi di fondazione sono applicabili anche agli scavi di fondazione per pozzi qualunque sia la loro 

sezione planimetrica. 

Con i prezzi d'elenco nn. 139, 140 e 141, si intendono, altresì, compensati gli oneri che si incontrano per scavi che si 

debbano eseguire in presenza di acqua fino a quando l'altezza dell'acqua stabilizzata nei cavi non superi l'altezza di 20 cm ed 

essa non dipenda da cause occasionali come è indicato all'art. 20 del presente Capitolato speciale di appalto. 

Nei detti prezzi sono, altresì, compresi gli oneri derivanti da infiltrazioni di acqua fino a quando la portata si mantenga 

pari od inferiore a 5 litri al minuto primo e siano indipendenti da cause accidentali. È compreso l'onere dei rinterri dei cavi 

intorno alle murature di fondazione e la pilonatura delle materie stesse.  

c) Scavi subacquei - Quando nei cavi di fondazione l'acqua che si stabilisce naturalmente supera i 20 cm, per la parte 

eccedente tale limite verrà corrisposto il compenso per scavo subacqueo. Qualora la Direzione dei lavori ritenesse di fare 

eseguire l'esaurimento dell'acqua od il prosciugamento dei cavi, allo scavo verrà applicato il prezzo normale dei cavi di 

fondazione.  

d) Scavi subacquei e prosciugamenti - Saranno pagati a metro cubo con le norme e modalità prescritte nel presente 

articolo, lett. b) e per zone successive a partire dal piano di livello a quota 0,20 m sotto il livello normale delle acque stabilitesi 

nei cavi procedendo verso il basso. 

I prezzi di elenco sono applicabili anche per questi cavi unicamente e rispettivamente al volume di scavo ricadente in 

ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e quella del piano inferiore che delimitano la zona stessa, come è 

indicato nell'elenco prezzi. 

Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito nei limiti di ciascuna zona risulterà dal volume ricadente nella 

zona stessa e dall'applicazione al volume stesso del corrispondente prezzo di elenco. 

Nel caso che l'Amministrazione si avvalga della facoltà di eseguire in economia gli esaurimenti e prosciugamenti dei 

cavi, pagando a parte questo lavoro (come pure se ciò debba farsi per mancanza di prezzi di scavi subacquei), lo scavo entro i 

cavi così prosciugati verrà pagato come gli scavi di fondazione all'asciutto od in presenza di acqua indicati alla lett. b) 

applicando i prezzi relativi a questi scavi per ciascuna zona, a partire quindi, in questo caso, dal piano di sbancamento. 

Si richiama la nota relativa alla lett. a) precedente, per il caso che anche per gli scavi di cui alle lett. b) e c) siano 
previsti prezzi medi, qualunque sia la natura, consistenza e durezza dei materiali da scavare. 
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Art. 36  - Conglomerati 

Calcestruzzi, smalti, cementi armati e cappe - I calcestruzzi per fondazioni, murature, vòlti, ecc., gli smalti ed i 

cementi armati, costruiti di getto in opera, saranno in genere pagati a metro cubo di calcestruzzo o di smalto, escluso il ferro da 

impiegare per i cementi armati che verrà pagato a parte a peso ed a chilogrammo, e misurati in opera in base alle dimensioni 

prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di 

esecuzione dei lavori e trascurando soltanto la deduzione delle eventuali smussature previste in progetto agli spigoli che 

avessero il cateto della loro sezione trasversale inferiore, o al più uguale, a 10 cm. I calcestruzzi, gli smalti ed i cementi armati 

costruiti di getto fuori d'opera, saranno valutati sempre in ragione del loro effettivo volume, senza detrazione del volume del 

ferro per i cementi armati quando trattasi di travi, solette, pali, od altri pezzi consimili; ed in ragione del minimo parallelepipedo 

retto a base rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo quando trattasi di pezzi sagomati o comunque ornati per decorazione, 

pesandosi poi sempre a parte il ferro occorrente per le armature interne dei cementi armati. I lastroni di copertura in cemento 

armato saranno valutati a superficie comprendendo, per essi, nel relativo prezzo di tariffa anche il ferro occorrente per 

l'armatura e la malta per fissarli in opera, oltre a tutti gli oneri di cui appresso. Nei prezzi di elenco dei calcestruzzi, smalti, 

lastroni e cementi armati sono anche compresi e compensati gli stampi di ogni forma, i casseri, le casseforme e le cassette per il 

contenimento del calcestruzzo, le armature in legname di ogni sorta grandi e piccole per sostegno degli stampi, i palchi 

provvisori di servizio e l'innalzamento dei materiali, nonché per i vòlti, anche le centine nei limiti di portata che sono indicati 

nei singoli prezzi di elenco (sempreché non sia convenuto di pagarle separatamente).  

Nei chiavicotti tubolari in calcestruzzo cementizio da gettarsi in opera, la parte inferiore al diametro, da gettarsi con 

modine ed i pozzi sagomati saranno contabilizzati come calcestruzzo ordinario secondo la dosatura. La parte superiore al 

diametro sarà calcolata come calcestruzzo per vòlti senza alcun speciale compenso per la barulla da usarsi come centinatura 

sfilabile. Le cappe sui vòlti saranno misurate a volume, comprendendosi in esso anche lo strato superiore di protezione di malta 

di cemento. Nel computo del volume non verrà tenuto conto dello strato di sabbia soprastante che l'Impresa dovrà eseguire 

senza speciale compenso, essendo questo già compreso nel prezzo al metro cubo stabilito in elenco per le cappe sui vòlti. 

Art. 37 - Manufatti in ferro  

I lavori in ferro profilato o tubolare saranno valutati a peso ed i relativi prezzi applicati al peso effettivamente 

determinato prima della posa in opera mediante pesatura diretta a spese dell'Impresa o mediante dati riportati da tabelle ufficiali 

U.N.I. I prezzi comprendono pure, oltre la fornitura, la posa in opera, l'esecuzione dei necessari fori, la saldatura, la chiodatura 

e ribattitura, le armature di sostegno e le impalcature di servizio, gli sfridi di lavorazione e una triplice mano di verniciatura di 

cui la prima di antiruggine e le due successive di biacca ad olio, od altra vernice precisata nell'elenco prezzi. 

Per i parapetti, la valutazione verrà effettuata a peso complessivo dell'opera con tutti gli oneri sopra esposti e tenendo 

presente che nel prezzo unitario è pure compresa la posa in opera. 

Art. 38 - Carreggiata 

a) Compattazione meccanica dei rilevati - La compattazione meccanica dei rilevati sarà valutata a metro cubo, quale 
compenso in aggiunta a quello per la formazione dei rilevati.  

b) Massicciata - La ghiaia ed il pietrisco ed in generale tutti i materiali per massicciate stradali si valuteranno a metro 

cubo, coi prezzi di elenco relativi. Normalmente la misura dovrà effettuarsi prima della posa in opera; il pietrisco o la ghiaia 

verranno depositati in cumuli regolari e di volume il più possibile uguale lungo la strada, oppure in cataste di forma 

geometrica; la misurazione a scelta della Direzione dei lavori verrà fatta o con canne metriche, oppure col mezzo di una cassa 

parallelepipeda senza fondo che avrà le dimensioni di m 1,00 x 1,00 x 0,50. All'atto della misurazione sarà in facoltà della 

Direzione dei lavori di dividere i cumuli in tante serie ognuna di un determinato numero e di scegliere in ciascuna serie il 

cumulo da misurare come campione. Il volume del cumulo misurato sarà applicato a tutti quelli della corrispondente serie e se 

l'Impresa avrà mancato all'obbligo dell'uguaglianza dei cumuli dovrà sottostare al danno che le potesse derivare da tale 

applicazione. Tutte le spese di misurazione, comprese quelle della fornitura e trasporto della cassa e quelle per lo spandimento 

dei materiali, saranno a carico dell'Impresa e compensate coi prezzi di tariffa della ghiaia e del pietrisco.  

Quanto sopra vale anche per i rimanenti materiali di massicciata, ghiaia e pietrisco di piccole dimensioni che 
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potessero occorrere per le banchine di marciapiedi, piazzali ed altro e per il sabbione a consolidamento della massicciata, 

nonché per le cilindrature, bitumature, quando la fornitura non sia compresa nei prezzi di questi lavori, e per qualsiasi altro 

scopo. 
Potrà anche essere disposta la misura in opera con convenienti norme e prescrizioni.  

c) Impietramento od ossatura - L'impietramento per sottofondo di massicciata verrà valutato a metro quadrato della 
relativa superficie e, con i prezzi di elenco stabiliti a seconda delle diverse altezze da dare al sottofondo. L'Impresa s'intenderà 
compensata di tutti gli oneri ed obblighi prescritti nell'art. 52 precedente. 

La misura ed il pagamento possono riferirsi a volume misurato in opera od in cataste come per la precedente lett. b).  

d) Cilindratura di massicciata e sottofondi - Il lavoro di cilindratura di massicciate con compressore a trazione 

meccanica sarà pagato in ragione di metro cubo in pietrisco cilindrato, qualunque sia la larghezza della striscia da cilindrare. 

Con i prezzi di elenco relativi a ciascuno dei tipi di cilindrature indicati nel precedente art. 55, s'intenderà compensata 

ogni spesa per noli, trasporto dei compressori a piè d'opera all'inizio del lavoro e per ritornare poi in rimessa, sia per il ricovero 

durante la notte che nei periodi di sosta.  

Nel prezzo stesso è compreso il consumo dei combustibili e lubrificanti per l'esercizio dei rulli, lo spandimento e la 

configurazione dei materiali di massicciata, la fornitura e l'impiego dell'acqua per la caldaia e per l'innaffiamento, dove occorre, 

del pietrisco durante la rullatura, la fornitura e lo spandimento dei materiali di saturazione o di aggregazione, ove occorrono, 

ogni spesa per il personale addetto alle macchine, la necessaria manovalanza occorrente durante il lavoro, nonché di tutto 

quanto altro potrà occorrere per dare compiuto il lavoro a perfetta regola d'arte.  

La cilindratura di sottofondo, qualora venga ordinata, ai sensi del precedente art. 47 sarà pagata in ragione di metri 

cubi di sottofondo in opera, col prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti gli oneri principali ed eventuali di cui sopra.  

Le cilindrature possono essere previste anche a tonnellata-chilometro, e con prestazioni in economia, per lavori in 

economia, o per esecuzioni di pavimentazioni, applicazioni di manti superficiali, ecc. per i quali non sia compreso nel prezzo 

l'onere delle cilindrature, nei quali casi si stabiliranno le necessarie prescrizioni, modo di misura e prezzo.  

e) Fondazioni e pavimentazioni in conglomerato cementizio; fondazioni in terra stabilizzata - Anche per queste 

voci la valutazione è prevista a metro cubo di opera finita. Il prezzo a metro cubo della fondazione e pavimentazione 

comprende tutti gli oneri per: 

- lo studio granulometrico della miscela; 

- la fornitura e stesa di un centimetro di sabbia quale letto di posa del calcestruzzo, e dello strato di cartone catramato 

isolante; 

- la fornitura degli inerti nella qualità e quantità prescritte dal Capitolato speciale, nonché la fornitura del legante e 

dell'acqua; 

- il nolo del macchinario occorrente per la confezione, il trasporto e la posa in opera del calcestruzzo; 

- la vibrazione e stagionatura del calcestruzzo; 

- la formazione e sigillatura dei giunti; 

- tutta la mano d'opera occorrente per i lavori suindicati ed ogni altra spesa ed onere per il getto della lastra, ivi 

compreso quello del getto in due strati, se ordinato. 

Lo spessore sarà valutato in base a quello prescritto con tolleranza non superiore ai 5 mm purché le differenze si 

presentino saltuariamente e non come regola costante. In questo caso non si terrà conto delle eccedenze, mentre si dedurranno 

le deficienze riscontrate.  

Per l'armatura del calcestruzzo verrà fornita e posta in opera una rete d'acciaio a maglie che verrà valutata a parte, 

secondo il peso unitario prescritto e determinato in precedenza a mezzo di pesatura diretta.  

Anche per le fondazioni in terra stabilizzata valgono tutte le norme di valutazione sopra descritte.  

Si precisa ad ogni modo che il prezzo comprende: 

- gli oneri derivanti dalle prove preliminari necessarie per lo studio della miscela, nonché da quelle richieste durante 

l'esecuzione del lavoro; 

- l'eventuale fornitura di terre e sabbie idonee alla formazione della miscela secondo quanto prescritto e richiesto dalla 

Direzione dei lavori; 
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- il macchinario e la mano d'opera necessari e quanto altro occorra come precedentemente prescritto.  

f) Trattamenti protettivi delle pavimentazioni - Manti di conglomerato - Pavimentazioni di cemento - I trattamenti 

superficiali, le penetrazioni, i manti di conglomerato, le pavimentazioni cementizie e in genere qualunque tipo di 

pavimentazione di qualsiasi spessore verranno di norma misurati in ragione di superficie intendendosi tassativi gli spessori 

prescritti e nel relativo prezzo unitario sarà compreso ogni magistero e fornitura per dare il lavoro completo e le modalità e 

norme indicate. Per i conglomerati, ove l'elenco dei prezzi lo prescriva, la valutazione sarà fatta a volume. Qualora i quantitativi 

di legante o di materiale di aggregazione stabiliti variassero, ovvero, nel caso di manti a tappeto od a conglomerati a masse 

aperte o chiuse da misurarsi a superficie, si modificassero gli spessori, si farà luogo alle relative detrazioni analogamente a 

come su espresso. I cordoli laterali (bordi), se ordinati, saranno valutati a parte. 

L'Amministrazione si riserva comunque di rifiutare emulsioni aventi più dell'1% in meno di percentuale di bitume 

prescritta. Qualora la partita venisse egualmente accettata, verranno effettuate negli stati di avanzamento detrazioni come 

segue: per percentuali tra l'1 ed il 3%: il 10% del prezzo di emulsione per ogni kg di emulsione impiegata; per percentuali 
maggiori del 3 sino al 5%: il 25% del prezzo dell'emulsione per ogni kg di emulsione impiegata.  

g) Acciottolati, selciati, pavimentazioni in cemento e di porfido - Gli acciottolati, i selciati, i lastricati e le 

pavimentazioni in cubetti saranno anch'essi pagati a metro quadrato con i prezzi. Sarà pagata la loro superficie vista, limitata 

cioè dal vivo dei muri o dai contorni, esclusa quindi ogni incassatura anche se necessaria e prescritta dalla Direzione dei lavori. 

Nei prezzi relativi è sempre compreso il letto di sabbia o di malta, ogni compenso per riduzione, tagli e sfridi di lastre, pietre e 

ciottoli, per maggior difficoltà di costruzione dovuta ad angoli rientranti o sporgenti, per la preparazione, battitura e regolazione 

del suolo; per la stuccatura e profilatura dei giunti con malta di cemento o bitumatura secondo le prescrizioni della Direzione 

dei lavori e per qualunque altra opera o spesa per dare i lavori ultimati ed in perfetto stato. I prezzi di tariffa sono applicabili 

invariabilmente qualunque sia, o piana o curva, la superficie vista e qualunque sia il fondo su cui sono posti in opera. Se 

l'acciottolato, selciato, lastricato o pavimentazione in cubetti dovessero posare sopra sottofondo di sabbia, malta, macadam 

cilindrato o calcestruzzo, questo verrà valutato a parte ai prezzi di elenco relativi a questi vari sottofondi e sostegni in muratura 

di calcestruzzo.  

h) Soprastrutture stabilizzate - Le soprastrutture in terra stabilizzata, in terra stabilizzata con cemento, in terra 
stabilizzata con legante bituminoso, in pozzolana stabilizzata con calce idrata, verranno valutate a metro quadrato di piano 
viabile completamente sistemato.  

Art. 39 - Tubi di cemento 

I tubi di cemento saranno pagati a metro lineare e nel prezzo di elenco sarà incluso il massetto di fondazione, la 
fornitura e posa in opera dei tubi, la sigillatura dei giunti, il rinfianco quale sarà prescritto. 

Art. 40  - Cigli e cunette 

I cigli e le cunette in calcestruzzo, ove in elenco non sia stato previsto prezzo a metro lineare, saranno pagati a metro 
cubo, comprendendo nel prezzo ogni magistero per dare le superfici viste rifinite fresche al fratazzo. 

Art. 41 - Materiali a piè d'opera o in cantiere 

1) Calce in pasta - La calce in pasta verrà misurata nelle fosse di spegnimento od in casse parallelepipede dopo 

adeguata stagionatura. Sarà pagata a metro cubo col prezzo di elenco. 

2) Pietra da taglio - La pietra da taglio data a piè d'opera grezza verrà valutata e pagata a volume con il prezzo di 

elenco, calcolando il volume del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo in base alle 

dimensioni prescritte. 

Le lastre, i lastroni ed altri pezzi a piè d'opera grezzi da pagarsi a superficie saranno valutati in base al minimo 

rettangolo circoscrivibile. Essi saranno pagati col prezzo di elenco. 
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3) Legnami - Saranno pagati coi prezzi di elenco. 

Il volume o la superficie dei legnami saranno computati in base alle lunghezze e sezioni ordinate, essendo nei prezzi 

stessi compreso qualunque compenso per lo sfrido e per la sua riduzione alle esatte dimensioni prescritte. 

Per i legnami rotondi e grossamente squadrati, il volume risulterà dal prodotto della lunghezza minima per la sezione 

trasversale in corrispondenza della mezzeria. Essi saranno pagati a metro cubo con i prezzi di elenco. 

La superficie delle assicelle, tavole, tavoloni, panconi verrà misurata moltiplicando la larghezza presa in mezzeria per 
la lunghezza massima, cioè come se le teste fossero tagliate a squadra. Saranno pagati a metro quadrato coi prezzi di elenco. 

Art. 42 - Mano d'opera 

I prezzi di elenco si riferiscono a operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi; i prezzi di elenco comprendono 

sempre tutte le spese, percentuali ed accessorie nessuna eccettuata, nonché il beneficio per l'Impresa. 

Le frazioni di giornata verranno valutate a ore e mezze ore. 

I prezzi delle mercedi per lavori in economia si applicheranno unicamente alla mano d'opera fornita dall'Impresa in 

seguito ad ordine del Direttore dei lavori. 

Art. 43 - Noleggi 

Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di funzionamento quanto per quelle 

di riposo, nelle quali però restano a disposizione dell'Amministrazione, il noleggio s'intenderà corrisposto per tutto il tempo 

durante il quale i meccanismi funzioneranno per conto dell'Amministrazione o resteranno a disposizione dell'Amministrazione 

stessa. 

Nel computo della durata del noleggio verrà compreso il tempo occorrente per il trasporto, il montaggio e la 

rimozione dei meccanismi. 

Il prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per quelle ore in cui essi saranno stati effettivamente in 

attività di lavoro, compreso il tempo occorrente per l'accensione, riscaldamento e lo spegnimento delle caldaie; in ogni altra 

condizione di cose, per perditempi qualsiasi, verrà applicato il solo prezzo del noleggio per meccanismi in riposo. 

Art. 44 - Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle somministrazioni 
per opere in economia - Invariabilità dei prezzi - Nuovi prezzi 

Il compenso a corpo previsto per i lavori, diminuito del ribasso offerto, si intende accettato dall'Appaltatore in base ai 

calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio ed è fisso ed invariabile. 

Esso compensa: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga 

sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per 

premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità 

di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, 

trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, 

intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche 

se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell elenco prezzi, si procederà alla 

promozione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dal Regolamento in materia di LL.PP. di cui all art. 3, c. 2 della legge 

109/94, oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell elenco prezzi allegato. 

Art. 45 - Revisione prezzi  

Ai sensi dell art. 133, comma 2 D. Lgs n. 163/2006, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione 
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l articolo 1664, primo comma, del Codice Civile.  

Ai sensi dell articolo 133 comma 4 D. Lgs n. 163/2006, in deroga a quanto previsto dal comma precedente, qualora il 

prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in 

diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti nell anno di 

presentazione dell offerta con apposito decreto di cui al comma 6 dell art. 133 D. Lgs n. 163/2006, si fa luogo a 

compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni: a) le 

compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:  

a1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell intervento, in misura non inferiore 

all 1% dell importo dei lavori, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti; 

a2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa 

autorizzazione di spesa;  

a3) somme derivanti dal ribasso d asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione;  

a4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti della 

residua spesa autorizzata e disponibile; b) all infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati 

impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;  

b) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al prezzo dei 

singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell anno solare precedente al decreto ministeriale, 

nelle quantità accertate dal Direttore dei Lavori;  

c) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle parti, 

accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al 

presente comma, entro i successivi 60 giorni, a cura della direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso il certificato di 

regolare esecuzione a cura del responsabile del procedimento in ogni altro caso.  
Per quanto non espressamente specificato si rimanda a quanto previsto dall art. 133 D. Lgs n. 163/2006.  

Art. 46  Direzione lavori  ordini di servizio  

La Direzione lavori si riserva la facoltà di stabilire mediante l emissione di ordini di servizio, i tempi di esecuzione di 

singole opere qualora, a suo insindacabile giudizio, se ne presenti l opportunità. Nell'ordine di servizio saranno indicati i 

termini d'inizio e ultimazione delle lavorazioni ordinate. L impresa dovrà seguire con scrupolo e diligenza tutte le indicazioni 

contenute nel Capitolato, nonché uniformarsi a tutte le istruzioni verbali e scritte che la Direzione lavori formulerà nel corso 

dell esecuzione delle opere. L impresa resta quindi obbligata ad eseguire a sue spese tutti i lavori che la Direzione lavori 

ordinerà a proprio insindacabile giudizio per le correzioni eventualmente necessarie, di opere eseguite non in conformità degli 

ordini ricevuti o della corretta regola d'arte, qualunque ne sia l'estensione, compresa anche la totale demolizione e ricostruzione 

delle opere.  
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CAPO V 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

Art. 47 - Norme di Sicurezza Generali  

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni 

e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. L appaltatore è altresì obbligato ad osservare 

scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento di igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. L appaltatore 

predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in 

relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. L appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 

nell applicazione di quanto stabilito nel presente articolo.  

Art. 48 - Sicurezza sul luogo di lavoro  

L appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, entro 30 giorni dall aggiudicazione, l indicazione dei 

contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e 

previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. L appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di 

cui all art. 3 del decreto legislativo n. 626/1994, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste 

nel cantiere.  
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CAPO VI 
VOCE A CORPO E LAVORAZIONI CHE FORMANO L INTERO APPALTO  

Art. 49  Voce a corpo 

Formazione di rilevato stradale secondo le sagome prescritte con materiali idonei, provenienti sia dagli scavi che dalle 

cave, il compattamento a strati fino a raggiungere la densità prescritta, l'umidimento, la profilatura dei cigli, delle banchine e 

delle scarpate rivestite con terra vegetale; compresa ogni lavorazione ed onere per dare il rilevato compiuto a perfetta regola 

d'arte: per materiali, provenienti dalle cave, compresa la fornitura, appartenenti ai gruppi A2-6, A2-7, previa: 

1. movimenti di terra per livellamento del piano campagna alla quota di progetto, compreso eventuale 
materiale di riporto fino alla quota necessaria; 

2. compattazione del piano di posa della fondazione stradale (sottofondo) nei tratti in trincea fino a 
raggiungere in ogni punto una densità non minore del 95% dell'AASHO modificato, compresi gli eventuali 
inumidimenti od essiccamenti necessari: su terreni appartenenti ai gruppi A4, A5, A2-6, A2-7; 

3. demolizione di struttura in calcestruzzo con ausilio di martello demolitore meccanico: armato. 

Bitumatura di ancoraggio con 0,75 kg di emulsione bituminosa acida al 60% data su sottofondi rullati o su strati 

bituminosi precedentemente stesi. 

Posa in opera di pacchetto stradale composto da: 

 

Conglomerato bituminoso per strato di base costituito da miscela di pietrisco di diametro da 3 a 6 cm e 
sabbia, impastato a caldo con bitume in misura tra il 2% ed il 3% del peso degli inerti, in idonei impianti 
di dosaggio, conformemente alle norme CNR, steso in opera con vibrofinitrici, costipato con rulli 
compressori, compreso ogni predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito: spessore reso 
sino a 10 cm; 

 

Conglomerato bituminoso per strato di collegamento binder costituito da miscela di pietrischetto, graniglia 
e sabbia a granulometria idonea controllata, passante fino a 3 cm e da bitume puro in ragione del 4%÷5%, 
confezionato a caldo in idonei impianti, steso in opera con vibrofinitrici, e costipato con rulli tandem, 
compreso ogni predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito: spessore reso sino a 6 cm; 

 

Manto di usura in conglomerato bituminoso (tappetino), ottenuto con pietrischetti e graniglie silicei della I 
categoria prevista dalle norme CNR, confezionato a caldo in idonei impianti con bitume di adeguata 
penetrazione ed in quantità non inferiore al 5% del peso degli inerti, compreso la fornitura e stesa del 
legante di ancoraggio in ragione di 0,7 kg/mq di emulsione bituminosa al 55, steso in opera con 
vibrofinitrice meccanica e costipato con rulli di peso non inferiore a 8 t, compreso ogni predisposizione 
per la stesa ed onere per dare il lavoro finito: spessore reso sino a 4 cm..  

Compresa la predisposizione di cigli per marciapiedi in conglomerato cementizio vibrocompresso, posti in opera, 

escluso lo scavo di fondazione, compreso altresì il getto in conglomerato di cemento tipo 32.5, ed ogni altro onere e magistero 

per dare il lavoro finito a regola d'arte, misurato secondo l'asse del ciglio: della sezione 12x25x100 cm, atti a contenere la 

carreggiata stradale ed il marciapiede previsto in masselli di calcestruzzo vibrocompresso a doppio strato, a norma UNI 9065 

parti I, II, III, compresa la stesa di un riporto di circa 5-7 cm di sabbia, il taglio e lo spacco dei masselli non inseribili interi, la 

compattazione dei masselli a mezzo piastra vibrante, la sigillatura a finire dei giunti fra singoli masselli costituita da una stesura 

di sabbia fine e asciutta, valutazione riferita ad una misurazione vuoto per pieno incluse le interruzioni conseguenti la presenza 

di manufatti, chiusini ed aree da circoscrivere inferiori a 1 mq: spessore 6 cm, base 20 cm, altezza 16,5 cm: finitura superiore 

standard altri colori. 

Predisposizione di impianto di smaltimento delle acque meteoriche superficiali in opera entro scavo di fondazione  a 

sezione obbligata, fino alla profondità di 2 m, compresa l'estrazione e l'aggotto di eventuali acque, fino ad un battente massimo 

di 20 cm, il carico sugli automezzi ed il trasporto a rifiuto o per rilevato fino ad una distanza massima di 5000 m: in rocce 

sciolte (argilla, sabbia, ghiaia, pozzolana, lapillo, terreno vegetale e simili o con trovanti fino ad 1 m), comprensivo di rinterro 

con materiale di risulta proveniente da scavo, compreso l'avvicinamento dei materiali, il compattamento a strati dei materiali 

impiegati fino al raggiungimento delle quote del terreno preesistente ed il costipamento prescritto. Rinterro con materiale di 

risulta proveniente da scavo realizzato con canalizzazioni in tubi in cemento vibrocompresso con incasso maschio e femmina, 

forniti e posti in opera, compresa la sigillatura dei giunti con malta cementizia, e il massetto in cls: del diametro interno di 300 

mm ovvero 400 mm, in conformità ai  disegni di progetto, la predisposizione lungo il tracciato stradale di pozzetti di raccordo, 
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realizzati con elementi prefabbricati in cemento vibrato con impronte laterali per l'immissione di tubi, con coperchio o griglia, 

posti in opera compreso ogni onere e magistero per l'allaccio a tenuta con le tubazioni, ecc. incluso l eventuale prolunga, 

pedonali, non diaframmati: 100x100x100 cm e ovvero caditoie in ghisa sferoidale a norma UNI EN 1563 - prodotta da azienda 

certificata ISO 9001 secondo le prescrizioni sancite dall'ultima edizione delle norme UNI EN 124 costituita da telaio di forma 

quadrata o rettangolare sia alla base che alla sommita' munito di adeguata aletta perimetrale esterna continua sui quattro lati, 

arrotondata agli angoli, di larghezza non inferiore a mm. 20 per ottenere una maggiore base di appoggio e consentire un 

migliore ancoraggio alla fondazione; fori per l'articolazione della griglia. Griglia di forma quadrata o rettangolare munita di 

rilievi antisdrucciolo, fori per l'articolazione al telaio, asole parallele disposte su due file, ulteriori asole disposte 

ortogonalmente in posizione centrale, spazio sul lato parallelo alla cerniera per l'inserimento di eventuali scritte, targa 

identificativa delle dimensioni esterne del telaio espresse in cm., coppia di dadi e bulloni opportunamente inseriti negli appositi 

fori onde consentire l'articolazione della griglia al telaio ed evitare il furto e/o la manomissione, concavità centrale di mm. 8 per 

realizzare la minima pendenza utile sull'estradosso. Tutte le griglie ed i telai devono riportare il marchio di un ente di 

certificazione terzo, la sigla EN 124, la classe di resistenza, il marchio del produttore in codice, il luogo di fabbricazione in 

codice, la data del lotto di produzione. Dotazione a richiesta: costolature verticali triangolari esterne per ottimizzare la presa 

nella malta cementizia e garantire la assoluta inamovibilità. montata in opera compresa malta di allettamento e ogni onere e 

magistero su preesistente pozzetto. classe di carrabilità D 400: dimensioni esterne telaio 900 x 900 mm, dimensioni griglia 828 

x 828 mm, luce netta 800 x 800 mm, altezza 100 mm, numero asole 24 + 4 centrali, peso totale 112 kg, nonché di bocchette 

per caditoia stradale di sezione media 40x13 cm tagliata in cordoli di larghezza da 15 a 20 cm, posta in opera con malta 

idraulica, compreso ogni onere e magistero relativo,  ed in corrispondenza dell accesso carraio della sede dell A.P. la 

predisposizione in opera di 750 cm di canaletta di drenaggio in c.l.s. completa di griglia in acciaio zincato conforme alle DIN 

19580 di classificazione delle portate A,B,C, (utilizzo ai bordi delle strade, sentieri, piazzali di parcheggio, garage, aree 

industriali con normale traffico): 20x100 cm, altezza 25 cm, come meglio specificato nei disegni di progetto. 

Predisposizione di segnaletica orizzontale, (delimitazione parcheggi e prescrizioni, mq 100) a norma UNI EN 

1436/98, costituita da scritte a terra eseguite mediante applicazione di vernice rifrangente premiscelata di colore bianca o gialla 

permanente, in quantità di 1,1 kg/mq, in opera compreso ogni onere per il tracciamento e la fornitura del materiale, misurata 

vuoto per pieno secondo il massimo poligono circoscritto: per nuovo impianto. 

Montaggio di segnaletica verticale su appositi sostegni di cui: 3 di prescrizione (stop), 4 di divieto e di obbligo, 6 di 

parcheggio con relativi sostegni tubolari di diametro 48÷60 mm, altezza 2÷3 m, eseguita con fondazione in calcestruzzo 

cementizio di dimensioni non inferiori a 0,50x0,50x0,50 m posti in opera, compreso il montaggio del segnale, il trasporto a 

discarica del materiale di risulta e l'eventuale ripristino della pavimentazione (come da figure del Nuovo Codice della Strada e 

del Regolamento di Attuazione), di forma ottagonale diametro  60 cm, circolare  diametro . 40 cm,  quadrata lato 60 cm,  

rifrangenza classe II: in lamiera di alluminio 25/10.  

A corpo 
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